
Unità Pastorale di Marostica - Pianezze

Commento di Padre Ermes Ronchi del vangelo secondo Giovanni (Gv 3,16-18)
La Trinità, specchio del nostro cuore profondo.
I termini che Gesù sceglie per raccontare la
Trinità, sono nomi di famiglia, di affetto: Padre
e Figlio, nomi che abbracciano, che si
abbracciano. Spirito è nome che dice respiro:
ogni vita riprende a respirare quando si sa accolta,
presa in carico, abbracciata. In principio a tutto è
posta una relazione; in principio, il legame. E se
noi siamo fatti a sua immagine e somiglianza,
allora il racconto di Dio è al tempo stesso

racconto dell’uomo... Cuore di Dio e dell’uomo è la relazione: ecco perché la
solitudine mi pesa e mi fa paura, perché è contro la mia natura. Ecco perché quando
amo o trovo amicizia sto così bene, perché allora sono di nuovo a immagine della
Trinità...Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio... In queste parole Giovanni
racchiude il perché ultimo dell’incarnazione, della croce, della salvezza: ci assicura
che Dio in eterno altro non fa’ che considerare ogni uomo e ogni donna più importanti
di se stesso... Nel Vangelo il verbo amare si traduce sempre con un altro verbo
concreto, pratico, forte, il verbo dare (non c’è amore più grande che dare la
propria vita...). Dio non ha mandato il Figlio per condannare il mondo, ma perché il
mondo sia salvato. Quello che spiega tutta la storia di Gesù, quello che giustifica
la croce e la Pasqua non è il peccato dell’uomo, ma l’amore per l’uomo; non
qualcosa da togliere alla nostra vita, ma qualcosa da aggiungere: perché
chiunque crede abbia più vita. Dio ha tanto amato il mondo... E non soltanto gli
uomini, ma il mondo intero, terra e messi, piante e animali. E se lui lo ha amato,
anch’io voglio amarlo, custodirlo e coltivarlo, con tutta la sua ricchezza e bellezza, e
lavorare perché la vita fiorisca in tutte le sue forme, e racconti Dio come frammento
della sua Parola. Il mondo è il grande giardino di Dio e noi siamo i suoi piccoli
“giardinieri planetari”.Davanti alla Trinità, io mi sento piccolo ma abbracciato,
come un bambino: abbracciato dentro un vento in cui naviga l’intero creato e che ha
nome amore.
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CAMMINANDO INSIEME…

 1. GIOVEDI’ 11 GIUGNO ore 20.30 a Sant’Antonio sala chiostro incontro con i
collaboratori del Bollettino parrocchiale, anche i preti sono invitati. Venite
con proposte concrete  per una nuova impostazione del bollettino dell’U. P.

 2. Ogni comunità proponga una data per un incontro fine anno pastorale con
i preti, il consiglio pastorale e rappresentanti dei gruppi per una verifica del
cammino fatto ed eventuali proposte per l’estate e inizio attività a settembre…
COVID-19 permettendo.

 3. Le comunità si uniscono a don Fernando Amadio per gli auguri del suo 50°
anniversario di ordinazione sacerdotale domenica 7 giugno.

 4. SABATO 5 SETTEMBRE ALLE ORE 16.00 in Cattedrale di Vicenza ci sarà
l’ordinazione presbiterale dei diaconi don Marco Battistella e don Matteo
Nicoletti. Don Marco celebrerà la sua prima S. Messa Domenica 6 settembre
nella parrocchia di Santa Maria A.. In seguito celebrerà pure nelle singole
parrocchie dell’Unità Pastorale.

Sant’ Antonio di Padova Sacerdote e dottore della Chiesa.

Fernando di Buglione nasce a Lisbona il 15 agosto 1195
da nobile famiglia portoghese discendente dal crociato
Goffredo di Buglione. A quindici anni è novizio nel
monastero di San Vincenzo a Lisbona, poi si trasferisce
nel monastero di Santa Croce di Coimbra, il maggior centro
culturale del Portogallo appartenente all’Ordine dei
Canonici regolari di Sant’Agostino, dove studia scienze e
teologia con ottimi maestri, preparandosi all’ordinazione
sacerdotale che riceverà nel 1219, a 24 anni. Fernando
entra nel convento dei Minori ad Assisi cambiando il nome
in Antonio.
Nel 1946 Pio XII lo ha proclamato Dottore della Chiesa.
È patrono di poveri e affamati. Antonio fu canonizzato
l’anno seguente la sua morte dal papa Gregorio IX.

La grande Basilica a lui dedicata sorge vicino al convento di Santa Maria Mater
Domini. Trentadue anni dopo la sua morte, durante la traslazione delle sue spoglie,
San Bonaventura da Bagnoregio trovò la lingua del Santo incorrotta, ed è
conservata nella cappella del Tesoro presso la basilica della città veneta di cui è
patrono. Sant’Antonio è anche patrono del Portogallo, del Brasile, della Custodia
di Terra Santa e di numerose città in Italia, Spagna e Stati Uniti.
A mezzogiorno del 13 giugno 1231, era un venerdì, Antonio si sente mancare e
prega i confratelli di portarlo a Padova, dove vuole morire. Caricato su un carro
trainato da buoi, alla periferia della città le sue condizioni si aggravano al punto
che si decide di ricoverarlo nel vicino convento dell’Arcella dove muore in serata.



Ricordiamo i nostri cari Defunti ed i SantiAVVISI AVVISI AVVISI AVVISI AVVISI AVVISI AVVISI

     Giovedì 11 Giugno: S.Messa ore 19.00
     Def. Volpato Fabrizio (Ann.)
     Def.Celi Maddalena e Bertollo Giovanni

     Sabato 13 Giugno: S.Antonio da Padova
     S.Messa Prefestiva ore 19.00

     Def. Padre Emilio Bedont
     Def. Bertollo Domenico (Ann. e compleanno )
     Def.Toniolo Gino - Campagnolo Franco - Pertile Antonio
     Def. LunardonAntonio e Busatta Gilda
     Def.Munari Giovanni Battista e Genitori (Ann.)
     Def.Cavalli Lidia e Pianezzola Lorenzo (Ann.)

     Def.Chemello Angelo                   S.M. Esequiale
     Def.Bertollo Maria ved. Corradin  S.M. Esequiale

SS. Messe prefestive e festive dell’UP Marostica Pianezze

SABATO                                    DOMENICA
ore 18.30 S. MARIA ASSUNTA       ore  8.30 S. ANTONIO ABATE
ore 19.00 S. ANTONIO ABATE       ore  9.00 S. MARIA ASSUNTA
ore 19.00 PIANEZZE       ore  9.00 MARSAN
ore 19.00 MARSAN       ore 10.00 VALLONARA
                                                               ore 10.30 S. ANTONIO ABATE

                         ore 11.15 S. MARIA ASSUNTA
                                                     ore 18.00 MARSAN
                                                     ore 18.30 S. MARIA ASSUNTA

13 GIUGNO S.ANTONIO DA PADOVA

 Domenica 14 Giugno: S.Messa ore 10.00
Solennità del Corpo e del Sangue di Cristo

Il prossimo mercoledì 10 giugno
ci sarà il Pellegrinaggio diocesano
al Santo di Padova, nei giorni della
Tredicina.
IL VESCOVO BENIAMINO ha
confermato la sua presenza e la
presidenza della celebrazione.
Alle 17.30 ci sarà la preghiera
della Tredicina cui seguirà la
S. MESSA solenne concelebrata
dai presbiteri presenti.

Tutte le celebrazioni della Tredicina saranno trasmesse in diretta streaming
web su:
HTTPS://WWW.SANTANTONIO. ORG/IT/LIVE-STREAMING.YOUTUBE “MESSAGGERO DI

SANT’ANTONIO”
 DIRETTA RADIOFONICA SU RADIO OREB (FM 90.20) E TELEVISIVA SU RETE VENETA,
CANALE 18 DT IN VENETO.


